QI è sinonimo di energia? 

Di Bill Palmer M.Sc. MRSS(T)

Bill Palmer lavora con lo Shiatsu dal 1973. È stato uno dei fondatori della Shiatsu Society nel Regno Unito e ha ideato e pubblicato il Journal of Shiatsu and Oriental Body Therapy. È stato il fondatore della School for Experiential Education  ed è colui che ha originato il Movement Shiatsu.

Ha conseguito diplomi postgraduate presso la fondazione di Quantum Physic a Londra, ed ha sempre seguito con interesse la ricerca scientifica sul Qi.

Questo articolo è un’analisi della ricerca scientifica attuale su come il corpo è organizzato olisticamente. La maggior parte di questa ricerca è stata usata per spiegare o convalidare il concetto orientale di Qi, che viene quasi sempre tradotto come “energia”. Proverò che Qi ed energia non sono lo stesso concetto, ma che è tuttora possibile che la ricerca possa gettare luce sulla natura del Qi, e che possa fornire ai Professionisti che seguono la Medicina Occidentale un modo per capire e rispettare le terapie Orientali.

I dizionari cinesi definiscono il Qi con una gamma di concetti che vanno da aria a spirito, mente, cuore, volontà, intenzione, disposizione ed attenzione, ma “energia” non è un significato comune. Quindi perché lo traduciamo in questo modo? L’ideogramma di Qi rappresenta “il vapore che deriva dalla cottura del riso”. Connota qualche cosa (la “risità”) che viene trattenuto quando una sostanza viene trasformata dalla forma materiale a quella non materiale.

Come sottolinea Patrizia Stefanini [S3], questo è vero anche per il concetto di energia inteso all’occidentale. Patrizia lo illustra con la famosa equazione di Einstein E = mc2, che dice che l’energia (E) e la massa (m) sono due sfaccettature della stessa realtà. Tuttavia, questa conservazione non definisce il concetto di energia “occidentale”, altre proprietà di un sistema vengono conservate quando esso si trasforma. La definizione più concisa dell’energia di un oggetto è “una misura della sua abilità a cambiare il suo moto, o il moto di un altro oggetto” [Q13]. È quindi il potenziale per il cambiamento.

Questa idea di “potenziale per il cambiamento” è condivisa con l’idea del Qi degli Orientali, ed è anche la proprietà di “manifestazione dell’esistenza in diversi modi”. Sia il Qi che l’energia denotano qualcosa che  viene conservato nella trasformazione da potenziale a moto, da materiale a non-materiale, da riso a vapore. Ma sono lo stesso concetto? Non penso, e cercherò di spiegare perché.
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	Confronto tra come le idee del Qi e dell’Energia Quantistica classificano la “materialità” a partire dalle frequenze.
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	Con ogni possibilità, l’intuizione che abbiamo avuto sulle frequenze del Qi deriva dai diversi ritmi del corpo


La spiegazione dell’Onda Quantica (Quantum Wave)

L’immagine intuitiva che sembra prevalere nella comunità Shiatsu è che il Qi è una forma di energia, come un’onda elettromagnetica. Parliamo del fluire del Qi come se fosse elettricità in un cavo. Molte persone hanno proposto che i diversi modi in cui il Qi si manifesta sono legati ai diversi stati quantici di quest’onda, che sono definiti da diverse frequenze. Pauline Sasaki e Clifford Andrews [S2] hanno sviluppato un sistema che hanno chiamato Quantum Shiatsu,: esso lega esplicitamente i differenti livelli dell’esistenza alla “frequenza del Qi”. 

Questi sono descritti come “il livello fisico, caratterizzato da basse frequenze e alta densità, il livello emozionale, quello mentale e quello spirituale, caratterizzati da alte frequenze” [S4]. Questo spettro di livelli è lo stesso che i Teosofi hanno esposto alla fine del XIX secolo, e che deriva dalla teoria dei Chakra nello Yoga Vedico.

È diventato di uso comune nella “terapia energetica” e si adatta alla nostra esperienza intuitiva: il corpo cambia lentamente, le emozioni cambiano velocemente e la mente volteggia come una farfalla. Così, questo modo di ordinare le vibrazioni è una descrizione utile della qualità del Qi a diversi livelli dell’esistenza.

Strillo: sebbene sia il Qi che l’Energia possano manifestarsi in diversi aspetti, secondo la “frequenza di vibrazione”, lo fanno in modo differente e sono, quindi, concetti diversi.

Questo secondo me è accettabile. Sembra essere la verità circa il Qi. Ma non è coerente con la visione dell’energia da parte della Fisica Quantistica. In effetti, è esattamente l’opposto! Le entità quantistiche sono descritte come combinazioni di onde, e l’energia di un’onda è proporzionale alla sua frequenza. Ora, più un oggetto ha massa , più energia possiede (come Einstein ha dimostrato, la massa è una forma di energia), e più alta è la frequenza del suo stato quantico. Quindi, per l’energia quantistica, il livello materiale è ad alta frequenza, mentre le basse frequenze possono essere raggiunte solo dall’energia pura. Sebbene sia Qi che Energia possano manifestarsi in differenti aspetti secondo la “frequenza della vibrazione”, lo fanno in modo diverso, e pertanto sono concetti differenti.

“Qi” è più complesso di “Energia”

Questa affermazione non vuole in alcun modo insidiare il Quantum Shiatsu. Il concetto dell’onda di uno spettro di frequenze in superposizione è un modo pratico ed utile di pensare a come il Qi si manifesta simultaneamente in diversi aspetti dell’essere umano. Ma, se noi identifichiamo Qi con l’Energia, allora cominciamo a pensare ad esso come solamente ad un’onda quantistica o a un livello di eccitazione, mentre il concetto orientale del Qi è molto più raffinato.

Per esempio, quando parliamo di Qi di Stomaco, stiamo parlando di un processo che risponde attivamente alle esigenze dell’organismo. Facendo un altro esempio, il Qi di Vescica Biliare è il processo che convoglia 

differenti impulsi conflittuali nella collaborazione, di conseguenza “prendere una decisione”. In altre parole, il Qi dell’organo è potenziale per un’azione organizzata, che si manifesta in modi differenti nei diversi livelli di esperienza, ma sempre con un tema riconoscibile. Per esempio, il Qi di Stomaco si manifesta nella fisiologia come nell’attività di ottenere il cibo e digerirlo, nel movimento, come nell’attività di usare il terreno come supporto, nelle emozioni come nell’attività di estendersi verso gli altri ed accettare il loro aiuto. In tutti questi casi, il tema organizzativo è “ottenere il supporto del mondo esterno”. In breve, l’energia “occidentale” è un potenziale per il semplice moto, mentre il Qi è un concetto di ordine superiore, che esprime il potenziale dell’azione coordinata in molte parti diverse.

Così, se potessimo ideare un meccanismo per questa funzione ordinatrice del Qi a diversi livelli dell’organismo, dovremmo in questo caso spiegare veramente alle persone in che modo lavorano le terapie orientali. Dall’altro lato,  se traduciamo con leggerezza la parola Qi come “energia”, perdiamo questo potere esplicativo, perché il concetto occidentale classico di “energia” non ha la profondità contenuta nella parola Qi.

La spiegazione della Coerenza Quantistica

Un tentativo di spiegare questa proprietà ordinatrice non semplicistica del Qi in termini di fisica quantistica arriva da Emilio Del Giudice [Q2], il quale suggerisce che l’armonizzazione dell’organismo generata dal lavoro sui meridiani viene prodotta attraverso un fenomeno chiamato Coerenza Quantistica. 

La Coerenza Quantistica è uno stato di connessione tra le entità quantistiche chiamate bosoni, così che esse siano tutte in fase, profondamente connesse in uno stato che viene chiamato “intreccio”. Questo significa che tutte le particelle intrecciate  agiscono come un’unica entità e quindi creano un centro di ordine olistico, un po’ come un coro forte che conduce il canto in chiesa. 

Tuttavia, le particelle materiali hanno bisogno di una bassa temperatura (molto al di sotto della temperatura di congelamento) per condensare in questa maniera e la luce (che non ha bisogno di basse temperature) sfugge così velocemente che non sembra poter essere un fattore di organizzazione per il corpo. Così, a prima vista, la coerenza non sembra essere un possibile meccanismo per la funzione ordinatrice del Qi perché il corpo è troppo caldo. Tuttavia, Del Giudice, con i suoi colleghi Giuliano Preparata e Giuseppe Vitello [Q1], hanno dimostrato come la coerenza possa essere mantenuta in organismi biologici attraverso uno strano tipo di modalità fotonica, che, come hanno dimostrato teoricamente, potrebbe essere generato dall’acqua in un campo elettromagnetico ambientale.

Il fatto che l’acqua fosse la sostanza magica che rende la coerenza teoricamente possibile nel corpo, ha incoraggiato molte persone a credere che questi potrebbero essere i mezzi con i quali un organismo si integra nella sua completezza. Fritz Albert Popp [Q11. Q12] ed altri propongono la teoria che i Meridiani siano delle zone di massima coerenza, che possono essere rilevate da ciò che  essi chiamano “biofotoni”. Questi ultimi sono onde molto deboli nell’infrarosso emesse dagli organismi viventi. I biofotoni sono bene documentati, ma altri fisici esterni al gruppo che ha studiato la proposta di Popp non trovano prova reale che i campi di coerenza ne siano la fonte. Popp ha realizzato delle fotografie del corpo umano agli infrarossi, nelle quali i meridiano sembrano avere una temperatura biofotonica differente dai tessuti circostanti, quindi il caso è ancora aperto.
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	Una delle fotografie di Popp e Schlebusch dell’emissione di biofotoni, che essi attribuiscono al Meridiano di Vescica. Hanno realizzato fotografie analoghe per il Meridiano di Stomaco. Tuttavia, la loro teoria che dice che i biofotoni sono emessi da campi quantistici coerenti è in discussione e ci sono altre possibili spiegazioni per queste emissioni localizzate, per esempio che i meridiani possono essere “sentieri” di bassa resistenza elettrica nel corpo. Sebbene le fotografie di Popp possano mostrare i meridiani, non c’è prova chiara che ne la coerenza ne i biofotoni siano relazionati a una qualsiasi funzione organizzatrice dei meridiani.




La spiegazione dell’attrattore caotico

Dall’altro lato, c’è la spiegazione rivale dell’ordine olistico dell’organismo, derivata dalla teoria della complessità. Dirk Helbing, un fisico dell’Istituto Svizzero di Tecnologia, effettua ricerche su sistemi abbastanza complessi da percepire il loro ambiente e che possiedono l’abilità di adattarsi ad esso in feedback. [C3, 4]. Questi ovviamente comprendono gli organismi viventi, ma includono anche i network di controllo del traffico urbano!  Molti autori hanno suggerito che il Qi potrebbe essere spiegato come una caratteristica emergente di questi cosiddetti sistemi ‘non lineari’  [C11]

Helbing prova che questi sistemi si organizzano automaticamente, e in modo molto efficace qualora venga loro dato un feedback sensoriale, così come alcune regole basic di adattamento, che possono derivare semplicemente dal successo o dal fallimento di risposte passate; in altre parole, una memoria. [C2]

Un’organizzazione simile non può essere descritta come un elenco di regole, è dinamica ed imprevedibile, ma, ciononostante, è altamente ordinata. I matematici chiamano queste forme di organizzazione “attrattori caotici”, che sono schemi nel cosiddetto “Spazio delle fasi” del sistema.  Lo Spazio delle fasi è un modo matematico di osservare come un sistema si sviluppa olisticamente (ciò ne fa un buon candidato per parlare di Medicina Orientale); per dare un esempio illustrativo, i cerchi nello Spazio delle Fasi descrivono il sistema ripetendo il loro comportamento, perché un cerchio è un cammino che si ripete.

Gli attrattori caotici sono più simili alle spirali – non si ripetono veramente mai, ma rimangono entro certi limiti – cosi che essi descrivono uno stato olistico, il cui sviluppo è basato sull’esperienza passata e che non procede a casaccio. Quindi, potremmo dire che un sistema che segue un attrattore si sviluppa progressivamente senza rimanere prigioniero dell’abitudine. Una buona definizione di salute!

È stato chiaramente dimostrato che il cervello usa attrattori caotici per apprendere e riconoscere dati sensori [C5]. Michael Hyland [C9] suggerisce che tutto il corpo sia organizzato in modo intelligente per seguire gli attrattori, e che il processo della terapia del Qi possa essere spiegato come un aiuto dato a tutto l’organismo per legarsi alle sue traiettorie. 
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	L’Attrattore di Lorentz – un esempio di attrazione caotica. Tuttavia, osservando da vicino questa struttura, i dettagli rivelano sempre livelli di complessità maggiori.


	Un’immagine metaforica di coerenza – si noti la differente “qualità” dell’ordine. L’ordine che emerge nella coerenza è diritto e semplice, mentre gli attrattori sono profondamente complessi.



Se questo linguaggio confonde, il concetto principale da ricordare è che Helbing ha dimostrato che un sistema si legherà ad un attrattore (e quindi si svilupperà in modo organizzato) se il feedback che ne riceve è chiaro e se ha alcune semplici memorie passate attraverso le quali imparare a valutare le proprie scelte.

La mia ricerca [S5, S6] dimostra che i bambini sviluppano attitudini fisiche attraverso i movimenti che si evolvono lungo i Meridiani Cinesi. Questo suggerisce che i Meridiani siano dei sentieri lungo i quali il corpo impara ad organizzarsi, e ciò potrebbe legarsi ad una memoria del corpo di azione coordinata. In questo modo, il tocco sui Meridiani potrebbe fornire sia il feedback che la memoria necessaria per spostare il corpo verso uno degli attrattori di Helbing. Trovo che questa spiegazione della terapia del Qi sia soddisfacente, perché fornisce un meccanismo per l’idea base di Hyland di una terapia che attira un sistema in una fase con un attrattore della salute, ma sono prudente riguardo a credere ciecamente a questa tendenza. Siamo sempre attirati dalle teorie che convalidano il nostro particolare punto di vista e le nostre ricerche!

D’altro canto, mi interessa il perché la comunità di medicina alternativa è così attirata dalla spiegazione quantistica. Forse essi vogliono sentire che la magia della terapia è accresciuta dal mistero evocato dai concetti quantistici, mentre le spiegazioni basate sulla teoria della complessità non creano lo stesso senso di meraviglia.

Riassunto

Il Qi e l’Energia sono simili nel modo in cui esprimono il potenziale per un cambiamento, ma non si tratta dello stesso concetto, perché nel dettaglio sono diversi. In più, il Qi è un concetto più sofisticato dell’Energia, perché può esprimere il potenziale per un cambiamento organizzato.

Ci sono due principali tentativi di capire la funzione organizzativa del Qi nei termini nella Scienza Occidentale. Il primo sostiene che il Qi è uno stato di coerenza quantistica nei campi elettromagnetici del corpo; la seconda spiegazione deriva invece dalla teoria della complessità, e suggerisce che il Qi sia un principio di organizzazione che emerge naturalmente e inevitabilmente dallo sviluppo di un sistema complesso di feedback, come gli organismi viventi. In questo secondo approccio, il Qi può essere visto come un Attrattore Caotico.

La Coerenza Quantistica organizzerebbe il corpo come un coro che conduce il canto in una chiesa, fornendo un modello di insieme. Gli Attrattori Caotici non ordinano il sistema agendo in qualche modo: essi sono i sentieri naturali ed inevitabili lungo i quali gli organismi si sviluppano progressivamente. 

Tuttavia, una volta che l’organismo si aggancia ad un Attrattore Caotico, la sua naturale tendenza è di rimanere su quel sentiero, così l’attrattore da l’impressione di “tirare” il sistema verso uno stato ordinato.

Può essere d’aiuto confrontare le due spiegazioni con l’antica descrizione Taoista del Qi (vedi Tabella).

Non posso nascondere il fatto che favorisco la spiegazione degli Attrattori Caotici, ma questo non dovrebbe essere un’argomentazione di credenza. Ci sono parecchi esperimenti che potrebbero escludere una delle suddette teorie, e spero che verranno svolti nel prossimo futuro. Tuttavia, qualsiasi sia la teoria che si rivelerà essere più vicina alla realtà, sento che la ricerca e la filosofia che abbiamo esaminato rivelano che il Qi è un concetto più sofisticato di quello del quale normalmente parliamo quando discorriamo di terapie del Qi. Usiamo spesso la parola “energia”, che persone dalla mentalità scientifica metterebbero da parte perché fuorviante o mistica. Se, invece, parlassimo del Qi come di qualcosa tipo “principi organizzatori olistici”, allora sentirei che siamo più vicini sia alla realtà scientifica che ai Classici Taoisti, e staremmo parlando di qualcosa che dottori e scienziati sanno esistere e rispettano.

Tuttavia, le principali possono essere trovate nell’elenco sottostante

	QI Taoista
	Attrattore caotico
	Coerenza Quantistica

	Il Qi è generato dalla semplicità binaria (l’interazione tra Yin e Yang)
	È generato da due semplici ingredienti: azione e feedback.
	È generato dalla semplicità e forza tutto ad essere semplice.

	Dal Qi universale derivano molteplici livelli funzionali di Qi più dettagliati, scendendo verso la complessità della realtà terrena.
	Gli Attrattori Caotici sono frattali, il che significa che possono essere visti a qualsiasi livello di ingrandimento e rivelare più complessità. Un bel video sui diversi livelli di un frattale può essere visto al seguente link: http://uk.youtube.com/watch?v=G_GBwuYuOOS
	Di per sé non genera nessuna complessità. A qualsiasi livello di ingrandimento, la Coerenza Quantistica è semplice.

	Il Qi si esprime in modo auto-simile in diversi livelli di vita. Per esempio, il tema del Qi di Stomaco di “ricevere supporto dal mondo esterno” può essere percepito a diversi livelli dell’esistenza dell’organismo.
	I frattali sono “auto-simili” a tutti i livelli. Se li guardiamo più da vicino, osserviamo che lo stesso tema si ripete nella complessità. Un video del frattale che mostra la propria auto-similarità a diversi livelli può essere visto al link http://uk.youtube.com/watch?v=cN1N8jQbk4w.

Nel video si vede una felce e questo mostra un esempio di vita utilizzando strategie frattali per costruire una complessità organizzata.
	La Coerenza Quantistica ha un tipo di auto-similarità banale: ogni parte è in fase ed è la stessa. È identità più che similarità, ad alti livelli di ingrandimento, ma questa identità sembra troppo semplice per contenere temi di ordine più alto. 

	Il Qi è un ingrediente della vita – esprime il potenziale di adattamento e sviluppo.
	Gli Attrattori Caotici tracciano l’evoluzione di un sistema che cambia e che si sviluppa, che ha il potenziale di adattamento a nuove situazioni senza perdere l’organizzazione. Più di ogni altro concetto matematico, essi hanno abbastanza profondità, complessità e stabilità per racchiudere lo sviluppo e l’evoluzione della vita.
	La Coerenza Quantistica fornisce una zona focale di armonia, come un coro che conduce il canto. Ma è molto sensibile alla confusione e si guasta facilmente. Non ha concetto di “sviluppo”.
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